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Dopo più di vent’anni di lunga ed estenuante attesa e di battaglie che hanno visto Legambiente in prima linea, finalmente nel 2015 nel nostro codice penale compaiono per la prima volta i delitti ambientali.
Il 19 maggio è una data importante nella storia del nostro Paese. Una ricorrenza che Legambiente ricorda ogni anno con una, legittima, soddisfazione: in quel giorno del 2015, giusto otto anni fa, il Senato della Repubblica approvava, infatti, in via definitiva l’introduzione dei delitti contro l’ambiente nel nostro Codice penale. Una riforma di civiltà, così la definimmo allora, chiesta invano a gran voce per 21 anni, giusto quelli trascorsi dalla presentazione, nel dicembre del 1994, del primo Rapporto Ecomafia. Difficile dimenticare i momenti di tensione, vissuti in particolare insieme a Stefano Ciafani, allora vicepresidente nazionale di Legambiente, in uno dei palchetti destinati al pubblico nell’aula di Palazzo Madama. La gioia trattenuta, dopo la proclamazione del voto da parte del Presidente del Senato, Pietro Grasso. E quella, incontenibile, condivisa a piazza Navona con tutti i protagonisti legambientini di quel risultato raggiunto con determinazione e testardaggine, dopo tante delusioni: da Ermete Realacci (uno dei primi firmatari dei disegni di legge poi confluiti in un testo unico, insieme a quelli di Salvatore Micillo del Movimento 5 Stelle e Serena Pellegrino, deputata di Sinistra ecologia e libertà) a Rossella Muroni, allora direttrice generale dell’associazione.
I nuovi delitti, dall’inquinamento al disastro ambientale fino all’omessa bonifica, avrebbero dovuto “mettere in ginocchio” le imprese, secondo l’ostruzionistica posizione di Confindustria. Un’interpretazione, smentita dai fatti. I dati dell’ultimo Rapporto Ecomafia, elaborati dal ministero della Giustizia, fotografano un diffuso e impegnativo lavoro della magistratura, a cominciare dalle Procure, con 5.514 procedimenti penali aperti, 15.085 persone denunciate, 5.130 ordinanze di custodia cautelare emesse fino al 31 dicembre del 2021. Tante denunce, come quelle per l’inquinamento da Pfas in Veneto, sono diventate processi, con imputati chiamati a rispondere delle accuse di inquinamento o disastro ambientale. E sono arrivate anche le prime sentenze definitive, come quella per la gestione criminale della discarica Resit, in provincia di Caserta. Nel frattempo la tutela dell’ambiente, oltre che nel Codice penale, è entrata anche nella nostra Costituzione. I cittadini hanno più voce per reclamare i loro diritti. E pure le imprese, quella sane, lavorano meglio.
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Giornalista, fa parte della segreteria nazionale di Legambientere con il ruolo di reponsabile dell’ufficio Raccolta Fondi e dell’Osservatorio Ambiente e Legalità. Ha lavorato per i quotidiani “Paese Sera” e “La Stampa” e per il settimanale “L’Espresso” ed è stato direttore del mensile “La Nuova ecologia”. È autore di diverse pubblicazioni, tra cui “Dark economy. La mafia dei veleni” (Einaudi, 2012), con Antonio Cianciullo, “I Distretti dell’Economia civile” (Pacini Editore, 2018), con Lorenzo Barucca, Carlo Andorlini, Alessio Di Addezio e curatore del libro “La nostra Italia”, dedicato ai 40 anni di Legambiente.
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News & Storie | Mobilità
Bologna Città 30km/h, più sicurezza e vivibilità

18 Gennaio 2024

Dal 16 gennaio per le strade di Bologna si viaggia rispettando il limite di velocità di 30 km/h: sono arrivate le prime multe e le inevitabili proteste. Esprimiamo pieno sostegno al sindaco Matteo Lepore nel portare avanti un provvedimento innovativo e importante.
Leggi tutto






News & Storie | volontariato
Ciao Massimo

13 Dicembre 2023

Con profonda tristezza ci uniamo al cordoglio per la perdita di Massimo Scalia, co-fondatore di Legambiente e instancabile sostenitore della nostra battaglia antinucleare.
Leggi tutto






News & Storie | LegambienteXII
È tempo di arrivare a destinazione

3 Dicembre 2023

Relazione conclusiva del direttore generale Giorgio Zampetti al XII congresso nazionale di Legambiente “L’Italia in cantiere”.
Leggi tutto
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Il tuo pianeta ha tanto da raccontarti.
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